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Donna scomparsa, continuano le ricerche
CASTELLANZA -Resta allestito il campo base
per la ricerca di Raffaella, la donna legnanese
di 47 anni scomparsa lo scorso 4 ottobre. La
sua auto è stata trovata in via Isonzo dopo che
i famigliari hanno denunciato la scomparsa
della donna, un allontanamento volontario
che però dopo il ritrovamento dell’auto in via
Isonzo ha messo in moto la macchina delle ri-
cerche.
La figlia ha usato i social con le foto della ma-
dre per poter allertare in modo massiccio an-
che i residenti dei Comuni fra Legnano e la Val-
le Olona, facendo un tam tam fra whatsapp e
Facebook. Nel dettaglio la borsa nera che
aveva con sé, il tatuaggio sul braccio. E le sue

ultime foto. «Abbiamo scelto di comunicare
quello che era necessario per cercare di ritro-
vare Raffaella, sono momenti molto delicati»,
con queste parole una nipote indicata come
portavoce da parte del marito della donna
scomparsa.
L’uomo che risponde in modo garbato prefe-
risce infatti tenere costantemente il telefono li-
bero proprio nella speranza di avere notizie e
che Raffaella torni a casa il prima possibile.
Inoltre la famiglia ha contattato “Chi l’ha vi-
sto?”, la trasmissione Rai condotta da Fede-
rica Sciarelli. La 47enne lavora in un’azienda
tessile di Appiano Gentile. Al momento della
sparizione ha portato con sé la borsa nera da

lavoro con i documenti ma non il telefono cel-
lulare. La famiglia teme che sia in difficoltà. La
donna è alta un metro e 58 centimetri, corpo-
ratura robusta, ha occhi azzurri e capelli rossi.
Intanto i carabinieri nella compagnia di Busto
Arsizio agli ordini del capitano Annamaria Pu-
tortì coordinano le ricerche al campo di via
Isonzo insieme ai vigili del fuoco impegnati or-
mai giorno e notte da giorni. A causa dell’O-
lona ancora in piena, gli specialisti del Saf
stanno aspettando che il livello delle acque
cali per poter proseguire le ricerche in modo
ancora più capillare e approfondito.
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Ex mostra del Tessile
shopping e fast food
CASTELLANZA Il Cerini bis inizia col piano attuativo
CASTELLANZA - Il primo atto che
chiuderà il riconfermato sindaco
Mirella Cerini? È il Piano attuativo
dell’ex Mostra del Tessile, una delle
aree dismesse più controverse della
città, il cui futuro è finalmente trac-
ciato. Sperando che sia di buon au-
spicio per tutti gli altri siti indu-
striali che si trovano in pessime
condizioni perché gli operatori non
intervengono. Sì, perché di superfici
da recuperare ce ne sono parecchie
e la nuova Variante al Piano di go-
verno del territorio, coi suoi incen-
tivi, potrebbe essere la chiave di
volta.

Pronti a firmare
Cerini è entusiasta: «Ci ho sperato
tanto nel corso del mio mandato,
sollecitando le trattative con la nuo-
va proprietà che ha rilevato l’area
dopo il fallimento. Manca poco per
firmare il Piano attuativo, grazie a
cui chiuderemo una partita che ci ha
visti impegnati per anni. Sono dav-
vero soddisfatta di questo risultato
e spero che i lavori di riqualificazio-
ne possano partire quanto prima».
Anche perché, abbattuti gli stabili
dove si insediavano i senzatetto e
gli sbandati, è cresciuta una selva
dove ci sono scarichi abusivi e cat-
tive frequentazioni: occorre resti-
tuire quanto prima il decoro a un’a-
rea degradata da troppo tempo.

Negozi e ristorazione
L’operatore che ha acquistato l’ex
Mostra del Tessile dal liquidatore
fallimentare ha manifestato la vo-
lontà di realizzare negozi e un pun-
to ristoro (che potrebbe essere una
catena fast-food). La Variante al Pgt,
infatti, prevede la destinazione
commerciale (di media distribuzio-
ne) e servizi di ristorazione. Sono le

destinazioni giudicate più adatte
per il sito in quanto la “vocazione”
di viale Borri non è certamente re-
sidenziale. Da qui è partita l’idea
della nuova proprietà di progettare
un tipo di recupero che animerà
non poco la zona: «Non dimenti-
chiamo che lì ci sono le scuole su-
periori e anche l’ingresso del nostro
Parco Altomilanese - sottolinea il
sindaco – Attuare questo Piano si-
gnifica restituire lo spazio ai citta-
dini e riqualificare tutta l’area cir-
costante, che cambierà completa-
mente volto». Ci si aspettano mi-
gliori frequentazioni e un presidio
costante, allontanando quella per-
cezione di insicurezza che spesso
viene lamentata nelle periferie.

Un parco giochi
L’operatore, come contropartita,
realizzerà un campo da basket e
uno spazio per praticare lo skate-
board: la zona, dunque, sarà fre-
quentata da molti ragazzi, divenen-
do al contempo un punto aggrega-
tivo per gli studenti delle superiori,
oltre ad attirare chi frequenta il Par-
co Altomilanese. «È stata così accol-
ta una precisa richiesta degli allievi
del Facchinetti - puntualizza Mirella
Cerini – Nella prospettiva delle trat-
tative per realizzare il piano di re-
cupero, li avevamo incontrati pro-
prio per raccogliere le loro propo-
ste: ne era uscita l’esigenza di un
luogo dove praticare sport e ritro-
varsi. Ebbene, siamo venuti incon-
tro a questa richiesta». Adesso ri-
mane da vedere se la Variante ur-
banistica spingerà altri operatori a
farsi avanti: in ballo c’è il futuro del-
l’ex Enel, dell’ex Cantoni e dell’ex
convitto.

Stefano Di Maria
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FAGNANO OLONA

FAGNANO OLONA - Il primo consiglio comunale gui-
dato dal sindaco Marco Baroffio si terrà sabato 16 ot-
tobre. Alle 20.15 il via con l’assemblea civica dei ra-
gazzi e poi seguirà la seduta di insediamento del pri-
mo cittadino con giunta e consiglieri comunali. Sarà
al Castello visconteo, in sala consigliare.
«Stiamo lavorando per superare i problemi tecnici e
di connessione per poter fare una diretta streaming
dell’insediamento », spiega Baroffio al suo terzo gior-
no di lavoro in municipio. Sempre sabato sera il Con-
siglio eleggerà anche il presidente. Il neo primo cit-
tadino ieri mattina ha lavorato con dipendenti facen-
do la riunione plenaria di inizio mandato. «Ho spiega-
to la mia visione di amministrazione gettando le basi
per il lavoro che ci aspetta insieme», sottolinea Ba-
roffio, «Prima di tutto i rapporti saranno basati su ri-
spetto e fiducia reciproca. La parte tecnica e la parte
politica devono lavorare in sinergia, in modo con-
giunto. Non è mia intenzione sostituirmi ai funzionari
di cui ho stima e fiducia. Se questo rapporto dovesse
mancare, sarebbero i fagnanesi ancora una volta a
pagarne le conseguenze». Il neo primo cittadino che
conosce e lavora con gli uffici da parecchi anni - do-
po aver ricoperto la carica di assessore e consigliere
- ha comunque imparato a conoscere funzionari e di-
pendenti.
Intanto Baroffio ha anche fissato la prima giunta per
lunedì: da subito al lavoro il vicesindaco Simona Mi-
chelon con gli assessori Dario Moretti, Simona Me-
zanzani, Giuseppe Palomba e Jacopo Fantinati.
Conclude Baroffio: «È giunto il momento di rimboc-
carsi le maniche e iniziare a lavorare per Fagnano,
per la sua comunità e per riallacciare un rapporto di
fiducia e ascolto tra Comune e cittadinanza tutta. Ri-
badisco il concetto che non ci sono decisioni presta-
bilite ma dialogo e porte aperte per prendere decisio-
ni per il meglio della comunità».

V. D.
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Primo consiglio
sabato 16 ottobre

OLGIATE OLONA - Una festa per ringra-
ziare e complimentarsi coi tanti olgiatesi
che hanno aderito dall’anno scorso al
progetto “Bike to work”, andando in bi-
cicletta a scuola o al lavoro. Un’iniziativa
che concedeva bonus chilometrici, fino a
50 euro al mese, a chi lasciava in garage
l’auto per usare le due ruote, contribuen-
do nel suo piccolo a diminuire il traffico
sulle strade e l’inquinamento atmosferi-
co. L’appuntamento è per domenica 10
ottobre alle 15 al Parco di Villa Gonzaga,
dove sono in programma un rinfresco e
la consegna degli attestati di partecipa-
zione. Saranno presenti il capo dei vigili
Alfonso Castellone e l’assessore alla Mo-
bilità sostenibile Leonardo Richiusa.
«Sarà l’occasione per conoscerci e rac-
cogliere i vostri suggerimenti su come
migliorare la sicurezza in strada», rimar-
cano gli amministratori comunali e la po-
lizia locale: «Nonostante il progetto ter-

mini ora, vi invitiamo a continuare a uti-
lizzare la bici per i brevi spostamenti».
Intanto viene tracciato un bilancio molto
positivo anche del chilometraggio di set-
tembre: ben 4.074 i chilometri percorsi
sulle biciclette, per un ammontare di 489
chilogrammi di anidride carbonica non

emessa nell’aria. Sono una sessantina i
partecipanti del progetto “Bike to work”.
A ognuno è stato riconosciuto un con-
tributo economico così fissato: per l’uso
di una bici tradizionale 25 centesimi a
chilometro percorso; per bici a pedalata
assistita 20 centesimi a chilometro; il tet-
to massimo giornaliero era di 5 euro; so-
no stati considerati i giorni lavorativi,
per un massimo di sei giorni alla setti-
mana.
Il “bonus mobilità” consisteva in tic-
ket-restaurant in formato cartaceo, del
valore nominale di 5 euro, spendibili in
numerosi esercizi alimentari, bar e risto-
ranti della zona.
Era previsto anche un bonus mensile: chi
ha percorso più chilometri ha ottenuto
un beneficio economico aggiuntivo dai
10 ai 20 euro.

S.D.M.
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Bike to work, è il momento dei premi

CASTELLANZA - (s.d.m.) Una sperimentazione innovati-
va, deliberata dal Ministero dell’Istruzione, ha scelto Ca-
stellanza come suo epicentro. Alla scuola media di via
Damiano Chiesa, unica realtà scolastica della provincia
di Varese, verranno applicati i principi del metodo Mon-
tessori per la crescita educativa e personale degli alun-
ni. «Una grande opportunità – sottolinea Mauro Ghisel-
lini, direttore di Acof – in cui si offre la possibilità di inse-
rire un percorso nuovo e ambizioso a favore delle scuole
secondarie di primo grado. Noi ci siamo fatti trovare
pronti per cogliere l’occasione». Una novità che, come
ha illustrato Cinzia Ghisellini, «ha richiesto e richiederà
nuovi sforzi, ma li facciamo molto volentieri. Oltre a pro-
durci in numerose migliorie strutturali, ora si tratta di in-
vestire soprattutto nella formazione del personale per
applicare un metodo che è rivoluzionario rispetto a quel-
lo classico». A spiegare il significato dell’introduzione
del metodo Montessori anche nella scuola media, è sta-
ta la preside Viviana Colombo: «Adottare questi principi
vuol dire fare un cambio di prospettiva, in cui sono i gio-
vani a essere messi al centro, dentro ambienti stimolanti
e coinvolgenti. Rispetto alle primarie, qui non c’è il clas-
sico materiale montessoriano a supporto, ma si punta
sui libri e soprattutto sui laboratori».
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Innovazioni alle medie
SCUOLA MONTESSORI
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Abitazioni e box

CASSANO MAGNAGO (VA) - VIA GUGLIELMO MARCONI, 45 B - VEN-
DITA TELEMATICA MODALITA’ SINCRONA MISTA - APPARTAMEN-
TO E BOX doppio della superficie commerciale di 107,78 mq in condominio 
di quattro piani fuori terra costruito nel 1982.L’appartamento posto al piano 
secondo è composto da un lungo corridoio di ingresso soggiorno e cucina. 
Da un disimpegno lungo il corridoio di ingresso, si accede a due camere 
da letto ed un bagno. Nella camera matrimoniale è presente un secondo 
bagno. Dalla camera matrimoniale e dal soggiorno si accede a due balconi. 
Completa la consistenza dell’immobile un locale ripostiglio al piano primo. 
L’immobile si presenta in buone condizioni di manutenzione i serramenti e le 
persiane sono in legno. L’impianto di riscaldamento è di tipo autonomo con 
radiatori. L’immobile è privo di certificazione energetica e necessita redazio-
ne. Il box doppio ha una superficie commerciale di 68,5 mq. Si evidenzia che 
la vendita non comprende le parti comuni identificate a Catasto Terreni con i 
mappali 10758- 19747 – 19746 – 13174. Prezzo base Euro 119.700,00. Of-
ferta minima ai sensi dell’art.571, II comma, c.p.c.: Euro 89.775,00. Vendita 
senza incanto 25/11/21 ore 10:00. G.E. Dott. Nicolò Grimaudo. Professioni-
sta Delegato alla vendita Avv. Gabriella Giordano tel. 0331633133. Custode 
Giudiziario GIVG srl tel. 0331322665. Rif. RGE 341/2019 BU765430


